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BASILICATA - Un documento dello segreteria regionale ricorda alla giunta le imprenscindibili scadenze 

Il PCI chiede all'esecutivo il segnale 
di un impegno all'altezza dei problemi 

I comunisti chiedono l'immediata ripresa della trattativa col governo per gli interventi a favore delle aziende 
in crisi, gli investimenti, il piano irriguo e la difesa del suolo - La DC deve smetterla coi « giochi al rinvio » 

Dal nostro «-orrispondente 
POTENZA — Le grandi lotte 
sostenute dai lavoratori luca
ni, la mobilitazione unitaria e 
di massa delle forze sociali 
ed istituzionali che già in oc
casione dello sciopero regio
nale del 16 ottobre ha assun
to un respiro meridionalisti
co e nazionale, reclamano 
risposte e misure adeguate 
da parte del governo naziona
le e della giunta regionale. Il 
comitato regionale lucano del 
PCI ha avanzato, ancora una 
volta, nel convegno economi
co di Matera' e nelle conclu
sioni di Barca, proposte im
mediate e di prospettiva per 
l'apparato produttivo della 
regione e, in primo luogo, 
per la salvezza delle aziende 
Liquichimica. 

I rinvi! governativi conti
nuano invece a determinare 
una situazione di esaspera
zione tra i lavoratori — in 
particolare tra quelli delle a-
ziende di Tito e Ferrandina 
che da ben quattro mesi so
no senza salario. Il governo 

nazionale non può più gioca
re al rinvio. In tal senso, un 
documento della segreteria 
regionale del PCI ribadisce 
gli obiettivi prioritari che 
sono di fronte al governo 
centrale e all'esecutivo regio
nale — già alla base della 
vertenza Basilicata che vedrà 
nei prossimi giorni il prose
guimento dell'articolazione 
del movimento di lotta con 
scioperi zonali (per il 16 è 
stato indetto uno sciopero 
generale di zona nella Val 
d'Agri con concentramento e 
manifestazione a Marsico-
nuovo). 

La settimana che è appena 
iniziata sarà dunque decisiva 
per gli impegni nazionali e 
regionali sul tappeto (que
stione Liquichimica e alcune 
nomine da parte del prossi
mo consiglio regionale), che 
richiedono attraverso atti 
concreti la dimostrazione del
la volontà politica di uscire, 
con il massimo di sforzo uni
tario, dai gangli della crisi, 
pena l'ulteriore decadimento 
e aggravamento della situa
zione regionale. 

Dai lavoratori Liquichimica 

Il Banco di Napoli 
non paga: bloccata 
la sede di Matera 

Per sollecitare l'erogazione della parte di salario 
che llstituto da tempo si era impegnato a versare 

MATERA — La protesta di 
alcune centinaia di lavorato
ri della Liquichimica di Fer
randina ha bloccato, per l'in
tera giornata di oggi, ogni at
tività nella sede materana 
del Banco di Napoli, i cui di
pendenti sono scesi in sciopero 
in solidarietà con gli operai. 

I lavoratori che stazionava
no nella piazza Vittorio Ve
neto, hanno voluto sollecitare 
così il Consiglio di ammini
strazione dell'Istituto di cre
dito, che si riuniva nelle stes
se ore a Napoli, a più decisi 
impegni verso la questione Li
quichimica. 

In particolare quali sono le 
aspettative dei dipendenti del 
gruppo Liquichimica? In pri-

Attentato 
dinamitardo 

a un bar 
di Bova Marina 

REGGIO CALABRIA — At
tentato dinamitardo durante 
la notte in un bar di Bova 
Marina. Ignoti hanno colloca
to e fatto esplodere un ordi
gno rudimentale davanti al
l'ingresso dell'esercizio, di 
proprietà di Domenico Pica
ra. 38 anni. 

L'esplosione ha danneggia
to la saracinesca, la porta 
d'ingresso e l'insegna. In fran
tumi sono andati quasi tutti i 
vetri delle vicine abitazioni. 

Sulla grave intimidazione 
indagano i carabinieri del luo
go. La pista più seguita è 
quella dell'estorsione. Sembra 
infatti che il Ficara alcuni 
mesi fa abbia ricevuto una 
lettera contenente una richie
sta di « tangente ». 

mo luogo ci si attende che 
l'ente di credito napoletano 
eroghi finalmente (è l'unico 
Banco, tra gli interessati, che 
non l'ha ancora fatto) la sua 
parte di salario (un terzo) co
me da decisioni prese in pre
cedenza. 

Infatti venerdì scorso i la
voratori dello stabilimento di 
Ferrandina hanno percepito i 
due terzi di una mensilità ar
retrata. La seconda decisione 
che il consiglio di ammini
strazione del Banco di Napo
li deve prendere stamane è 
l'adesione o meno dello stesso 
al consorzio di banche (l'Age-
sco) che dovrebbe rilevare e 
gestire gli stabilimenti Li
quichimica, tenendo presente 
che per Tito e Ferrandina, a 
differenza degli altri 4 stabi
limenti Liquichimica, è da 
prevedersi una soluzione po
steriore. 

Partendo da questo, la Fil-
cea provinciale ha formulato 
una proposta che è quella di 
cercare all'interno del nuovo 
ruolo delle Partecipazioni sta
tali e dell'ENI nel Mezzogior
no la giusta collocazione del
le industrie chimiche lucane. 
nell'ambito dell'area integra
ta Appulo-Lucana che è stata 
indicata a Brindisi come una 
delle 4 aree in cui deve con
centrarsi lo sviluppo dell'in
dustria chimica nazionale. 

Il nostro partito, come ha 
ribadito lo stesso compagno 
Barca nella recente conferen
za economica, sostiene que
sta posizione. 

Questa mattina la manifesta
zione si è svolta ordinatamen
te. Mentre scriviamo non è 
ancora terminato l'incontro 
tra l'esecutivo del consiglio 
di fabbrica e il rappresentan
te materano del Banco di Na
poli. 

«Occorre, in primo luogo, 
che il governo mantenga 
l'impegno assunto per il salva
taggio con l'intervento della 
GEPI, delle fabbriche lucane 
in crisi, quali la Siderurgica 
Lucana, l'Ondulato Lucato e 
la Vl.FOND, per non far 
marcire irresponsabilmente u-
na situazione sempre più dif
ficile e complessa» — si af
ferma nel documento del PCI 
lucano. Per questo il Partito 
comunista ritiene che occor
re subito riprendere in sede 
autorevole la trattativa con il 
governo nazionale sulle que
stioni al centro della lotta 
dei lavoratori lucani — che 
sarà ancora più incalzante a 
partire dai prossimi giorni — 
e che riguardano l'avvenire 
dell'industria, gli Investimenti 
per il piano Irriguo, gli in
terventi per la difesa del suo
lo, la messa a disposizione 
della Regione Basilicata dei 
fondi per l'avvio dei progetti 
finanziati con la legge per il 
Mezzogiorno. 

Ma, rispetto alla complessi
tà della situazione regionale, 
si rende sempre più necessa
ria una svolta alla Regione 
Basilicata. Le Inadempienze 
ed i ritardi che su molte 
questioni caratterizzano l'at
tività della giunta regionale 
sono ormai insostenibili: 
permane grave lo stato della 
spesa regionale, non va avan
ti la concreta attuazione dei 
progetti di sviluppo, in parti
colare in agricoltura e nei 
lavori pubblici. 

«Grandi sono le responsabi
lità della giunta e di singoli 
assessori per il mancato av
vio delle deleghe in agricol
tura — afferma la segreteria 
regionale del PCI — nei la
vori pubblici, per la forma
zione professionale: il proget
to di legge presentato dalla 
giunta per guanto riguarda i 
consorzi di bonifica è inade
guato e non all'altezza dei 
problemi perchè ripropone in 
sostanza la linea del poten
ziamento e non del supera
mento di strutture che gra
vano pesantemente sull'eco-
nomina regionale ». 

Per quanto riguarda l'Ente 
di sviluppo agricolo, invece, 
fino ad oggi resistenze e ma
novre di potere hanno impe
dito la nomina del consiglio 
di amministrazione e della 
presidenza («I comunisti ri
tengono che nelle sedute del 
consiglio regionale di questo 
mese debbano essere eletti 
gli organismi dirigenti del-
l'ESAB»). 

A rendere più complicata 
una situazione già difficile j 
contribuisce il disimpegno | 
dell'attività legislativa del 
gruppo regionale della DC; 
ciò impedisce e ritarda molto 
spesso il funzionamento delle 
commissioni consiliari. In 
sostanza, i ritardi e le ina
dempienze che si vanno ac
cumulando nell'attività della 
giunta regionale sono tali che 
ne rendono sempre più evi- J 
dente l'inadeguatezza rispetto 
ai problemi della Basilicata. 
Ecco perchè i comunisti 
hanno da tempo assunto e I 

manterranno nel confronti 
dell'attuale giunta una posi
zione che, nel quadro del
l'impostazione positiva e 
costruttiva che ha sempre 
caratterizzato l'iniziativa del 
nostro partito, sarà di lotta 
incalzante per la soluzione 
dei problemi, di opposizione 
alle manovre di potere, ai 
rinvìi ed ai ritardi nel man
tenimento degli impegni, di 
battaglia politica e di con
fronto per far avanzare la 
prospettiva di un governo re
gionale di cui siano parte 
anche i comunisti. 

«La DC lucana deve inten
dere — afferma il documento 
del PCI — che a guidare la 
nostra iniziativa non ci sono 
né intenti strumentali, né 
doppiezze, vi è solo la consa
pevolezza della gravità della 
situazione lucana e l'impegno 
a battersi per dare soluzioni 
positive ai problemi contro le 
forze che hanno lavorato e 
lavorano per ridurre la col

laborazione tra i partiti e le 
intese a gusci vuoti. 

«La lotta politica che si va 
svolgendo all'interno del par
tito dello scudo-crociato in 
Basilicata — conclude la no
ta — tra le varie correnti in 
cui esso è diviso, sembra in
vece eludere proprio i pro
blemi dell'avvenire della 
nostra regione e delle solu
zioni da dare ai problemi che 
la travagliano e sembra con
centrarsi su questioni di e-
quilibrio e di potere all'in
terno dello stesso partito di 
maggioranzan. 

Si tratta dunque, per la DC 
e soprattutto per quelle forze 
che all'interno della DC luca
na sono impegnate lealmente 
nella ricerca di una via uni
taria per uscire dalla crisi, di 
affrontare con coraggio 1 
problemi che comporta un' 
impresa grande e per molti 
aspetti straordinaria come 
quella del recupero allo svi
luppo produttivo di una re
gione come la Basilicata. 

a. g. 

Manifestazione a Sanluri Stato per i terreni incolti alla coop 

L'ente è ora un fantasma 
ma la terra la tiene lui 

E' l'ennesima manifestazione del genere in Sardegna, mentre la Regione sta a guardare 
Una grande solidarietà attorno a giovani e braccianti della cooperativa « Strovina 78 » 

Assemblea aperta a Brindisi dopo 40 giorni di occupazione dello stabilimento 

Risposta operaia ai rinvii della Tubi-Bentler 
Prendono consistenza ipotesi che vedono i lavoratori protagonisti di una soluzione che tenga presente 
le esigenze produttive, occupazionali e commerciali, prescindendo dalle intenzioni dei padroni tedeschi 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito il 

compagno Billia Pes, segreta
rio della Federazione comuni
sta di Tempio, per la morte 
del padre. Al compagno Pes 
e ai suoi familiari vanno le 
sentite condoglianze della re
dazione de l'Unità, del Comi
tato regionale del PCI e di 
tutti i comunisti sardi. 

Con molte domande senza risposta sembra tornare «tranquilla» la situazione 

Per l'Adriatico la 
prima notte di quiete 

PESCARA — «Tuffo ofc>: 
U segnale rimbalza dalle 
motovedette, la « prima not
te di quiete » dopo gli al
larmi dei giorni scorsi in 
Adriatico. Luci rosse sul 
mare — anzi, dal mare al 
cielo — e radar impazziti. 
una conferma ufficiale dalla 
Capitaneria di porto di Pe
scara, sabato, dell'esistenza 
degli strani fenomeni che a-
vevano impressionato i pe
scatori al punto da farli ri
tornare a nra senza il pe
scato, per alcune notti di se
guito. la settimana scorsa. 

Nello scarno linguaggio 
del comanìante Gallcrano, 
in un fonogramma inviato 
alle autorità competenti: «Un 
segnale luminoso di colore 
TOSSO, dal mare al cieìo. a 
relocità rapidissima ». Reca
tasi sul posto, come hanno 
già riferito i giornali, la mo
tovedetta ha scandagliato il 
fondo: 23 metri, troppo po
chi per un sottomarino, l'im
putato € razionale » di tuffa 
la faccenda. Si era detto, e 

Dopo quelli di presunti Ufo ora si rincorrono 
nello spazio segnali di « tutto ok » (non del tutto 

convinti) delle motovedette - Due pescatori 
di Martinsicuro muoiono in un naufragio 

nei giorni scorsi: non una goccia d'acqua, 
e tantomeno salata, nei polmoni dei due 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Continua l'as
surdo comportamento della 
multinazionale tedesca pro
prietaria della Tubi-Brindisi, 
l'azienda occupata da oltre 
40 giorni dei 132 dipendenti 
minacciati da una raffica di 
licenziamenti. Lo scorso 24 
ottobre il ministro del Lavo
ro si era convenuto — pur 
tra l'impossibilità del diretto
re tecnico dottor Shott di 
assumere impegni precisi e 
definitivi — sul ritiro dei 50 
licenziamenti e il ricorso alla 
cassa integrazione, vincolato 
alla presentazione da parte 
della proprietà di un piano 
produttivo che salvaguardas
se i livelli occupazionali e 
aprisse prospettive di svilup
po. La definizione dell'accor
do, pertanto, era rinviata ad 
un'altra riunione da tenersi 
sempre a Roma entro la 
prima settimana di novem
bre. Alla disponibilità del 
sindacato e dei lavoratori a 
confrontarsi sui problemi a-
ziendali si è risposto con un 
ulteriore rinvio al 16 

A questo punto prendono 
consistenza alcune ipotesi 
che vedono i lavoratori pro
tagonisti di una soluzione e 
che tenga presente le esigen
ze produttive, occupazionali e 
commerciali della azienda, 
prescindendo dalle intenzioni 
dei padroni tedeschi. Una 
prima verifica in questo sen
so è venuta da una assem
blea aperta organizzata nel
la fabbrica occupata. Gli 
amministratori locali, le for
ze politiche democratiche e i 
rappresentanti delle diverse 
categorie hanno ribadito la 
volontà di sostenere la lotta 
dei lavoratori e di perseguire 
l'obiettivo di difendere i li
velli occupazionali e di crea
re prospettive di sviluppo 
per l'azienda. Durante l'as-
sen»>lea è stata anche lancia
ta una sottoscrizione. 

La società Tubi-Bentler-Itn-
lia è stata costituita nel 1961. 
proprietaria al 99 per cento 

la Pader-Werke Bentler con 
sedee in Germania. Alla fine 
del 1976, senza alcun motivo 
apparente, la ragione sociale 
mutava in Tubi-Brindisi Ita
lia. Con l'impegno a dare la
voro a 463 unità, la società 
ha goduto di finanziamenti a 
tasso agevolato e a fondo 
perduto per un miliardo e 
100 milioni, ha acquistato ad 
un prezzo irrisorio Un terre
no urbanizzato di 6,5 ettari 
nella zona industriale, inoltre 
poiché opera nel Mezzogiorno 
ha goduto di notevoli agevo
lazioni fiscali. 

In contrasto con gli Im
pegni assunti, la punta mas
sima di occupati è stata di 
208 nel 1971 in coirìbidenza 
di un massiccio intervento di 
denaro pubblico. Poi licen
ziamenti, cassa integrazione e 
ancora l'attuale drastica ri
chiesta di riduzione del per
sonale. 

Lo stabilimento di Brindisi 
produce tubi in acciaio saldati 
e trafilati a freddo. Gli im
pieghi del prodotto sono i 
più vari. Opera in condizioni 
di quasi monopolio ed a-
vrebbe avuto la possibilità di 
allargare la propria influenza, 
solo che si fosse data una 
gestione aziendale sana 

L'accusa di improduttività 
rivolta agli operai e la man
canza di commesse sono 
alla prova dei fatti senza 
fondamento. Attualmente nel
la azienda vi è ur.i alta pro
fessionalità — conquistata 
gfiorno dopo giorno su im
pianti obsoleti — tale da 
produrre materiale di alta 
qualità richiesto da industrie 
italiane altamente specializza
te (Indesit, Zanussi, OMAT, 
Alfa Romeo, eccetera). Gli o-
perai che oggi si vorrebbe 
penalizzare hanno resistito ai 
ritmi massacranti imposti 
dalla direzione e alla falcidia 
dei licenziamenti. E* necessa
rio trovare una soluzione che 
dia loro serenità e certezza 
del pasto di lavoro. 

Luigi lazzi 

Attentato 
contro 

il sindaco 
di Isola 

Caporizzuto 
CROTONE — Attentato di
namitardo domenica sera con
tro l'abitazione del sindaco 
di Isola Caporizzuto, compa
gno Ruggiero Gualtieri. Una 
rudimentale bomba a base di 
gelatina con miccia a lenta 
combustione è stata colloca
ta e fatto esplodere — era
no le 21,30 — sulla pensilina 
di un balcone del primo pia
no di via Garibaldi, provo
candovi un grosso foro e la 
frantumazione dei vetri del
le finestre. 

Il grave atto intimidatorio, 
di chiara marca politica, si 
registra all'inizio della ripre
sa dei rapporti tra le forze 
politiche democratiche dopo 
un periodo di preoccupante 
deterioramento del clima 
politico • amministrativo che 
aveva provocato lo scadimen
to di quella tensione neces
saria per affrontare alcuni 
scottanti nodi, quali l'urbani
stica e l'assegnazione di al
cune centinaia di ettari di 
terra ad una cooperativa di 
coltivatori. 

Questa, peraltro, è la valu
tazione che hanno fatto PCI-
PSI e DC con un manifesto 
congiunto in cui si condanna 
l'attentato al sindaco e si 
preannuncia anche la convo
cazione straordinaria del Con
siglio comunale per domani, 
mercoledì. 

Per Santa Margherita Belice 

si era anche scritto, che i 
fenomeni denunciati dai pe
scatori potevano essere sem
plicemente razzi di segna
lazione di un sottomarino del 
Patto di Varsavia, in mis
sione spionistica. Per spia
re cosa?, si erano chiesti i 
più sceltici. Qualche infre 
zione nei limiti delle acque 
territoriali, tutt'al più. 

Prendeva corpo, invece, 
perché più gustosa, l'ipotesi 
degli UFO, reduci da avvi
stamenti su tutta la costa 
abruzzese, nel cielo di Te
ramo o di Ortona. E perché 
no sul mare? Ma ecco che 
l'ipotesi si tinge di maca 

bro: in un mare liscio come 
una tavola, muoiono per 
naufragio, proprio nei gior
ni scorsi, due proretti pe
scatori di Martinsicuro. V 
autopsia rivelerà un parti
colare sconcertante: nei loro 
polmoni non c'è una goccia 
d'acqua, tanto meno salata. 

Ma più che la paura pren
de piede il gioco di parole: 
un abbraccio «di ferzo ti
po* forse troppo violento, 
chissà. Partoriti dalla tecno
logia, nuovi mostri sareb
bero in agguato: palle di 
fuoco, onde giganti, ad insi
diare la tranquilla e ope
rosa vita dei pescatori e del

le popolazioni. 
Intanto, il rilievo di stam

pa. dato alle luci rosse, ha 
di certo partorito qualcosa: 
nuoci avvistamenti, a ripe
tizione, nel cielo luminoso 
della luna di novembre. Ad 
Atessa, in piena passeggiata 
per il corso principale, do
menica, presente tutto il 
paese, l'oggetto luminoso ha 
percorso rapidamente il cie
lo: naso all'aria, scettici e 
meno scettici hanno detto 
che sì, era come una stella, 
ma molto più luminosa e più 
rapida nel suo movimento. 

Ad « attraversare » il pae
se non avrebbe impiegato 

più di cinque secondi. Si ri-
spolrerano. e vengono lette 
avidamente, tutte le ipotesi 
degli ufologi, ufficiali e non: 
un dato pare quasi certo. 
che la costa abruzzese sia\ 
una sorta di rotta obbligala. 
mentre lascia più perplessi 
l'idea di due potenze cosmi
che in lotta per il possesso 
della terra. 

Col t bene » e il « mole > 
la gente si confronta quoti
dianamente: terrorismo, cas
sa integrazione, licenzia
menti e tasse. *Cosa cuoi 
che faccia un UFO in più? », 
sembra dire l'abruzzese me
dio. Più concreti, i pescatori 
chiedono un controllo della 
Capitaneria che fughi tutti 
i dubbi, non lasci spazi ad 
ipotesi, fantasiose o meno. 
Perché la cosa che fa più 
paura, è che di questi fatti 
si discuta in stanze inacces
sibili al « volgo », ritenuto 
forse immaturo. 
NELLA FOTO: pescherec
ci fermi nei « giorni degli 
UFO» 

Più vigilanza 
nell'opera di 

ROMA — L'esigenza di una più attiva pre
senza e vigilanza del ministero dei LL-PP. 
nell'opera di ricostruzione del comune di 
S. Margherita Belice — uno dei più disa
strati dal terremoto e 11 centro in cui con 
più esasperante lentezza procedono i lavori 
— è stata ribadita alla Camera dal com
pagno on. Spataro, in sede di replica alla 
risposta che il ministro, sen. Stammati, ha 
dato ad una interrogazione comunista, di 
cui sono firmatari anche i compagni Oc
chietto e La Torre. 

Nella interrogazione SÌ chiedeva di cono
scere dal governo: 1) quali provvedimenti 
si intendessero assumere per accertare e 
colpire le responsabilità per il grave stato 
di paralisi in cui languisce la ricostruzione 
nel comune di S. Margherita Belice; 2) se 
non si intendesse bloccare il plano di lot
tizzazione, « frutto di una lunga pratica 
clientelare » e in prospettiva destinato alle 
più smaccate speculazioni; 3) le misure di 
salvaguardia per le infrastrutture già co
struite con i fondi statali; 4) la garanzia 
della attuazione del mercato ortofrutticolo, 
di un seccndo asilo nido, ecc.; 5) i motivi 
per i quali a due anni di distanza lavori 
per 48 milioni, da attuarsi nella baracco
poli, non fossero stati avviati. 

Il sen. Stammati ha anzitutto dichiarato 
che al momento della presentazione della 
Interrogazione nessun contributo era stato 
erogato dal competente ispettorato per le 
zone terremotate «soprattutto perché 1' 
ispettorato non ha ritenuto legittima l'as
segnazione dei lotti effettuata dalla com
petente commissione comunale sulla base 
di una variante del piano di trasferimento, 
non ancora sottoposta al competente orga-

del ministero 
ricostruzione 
no tecnico ». Una volta che la commissione 
tecnica si è espressa a favore della varian
te. ha detto Stammati, è stato possibile 
erogare oltre 60 contributi e procedere all' 
esame di 745 progetti presentati. 

Il ministro dei LL.PP. ha, a questo pun
to, precisato che «dopo reiterati sopralluo
ghi dei tecnici dello ispettorato per le zone 
terremotate, sono state apportate al p.ano 
le modifiche e le integrazioni necessarie a 
garantire il rispetto degli standards urba
nistici ed al mantenimento dei servizi e 
delle infrastrutture primarie e secondarie ». 
Una conferma, insomma, alle denunce dei 
deputati del PCI. 

Quanto alla salvaguardia delle infrastrut
ture primarie già costruite dallo Stato, si 
interviene preventivamente — ha detto 
Stammati — prescrivendo l'ubicazione dei 
fabbricai da edificare e impegnando for
malmente per iscritto ciascuno degli asse
gnatari a ripristinare quanto eventualmen
te danneggiato, salvo rivalsa all'atto del 
collaudo. 

Ripristinata d'ufficio è stata poi la previ
sione relativa alla costruzione del mercato 
ortofrutticolo e del seccndo asilo nido, 

Il compagno Spataro ha preso atto delie 
dichiarazioni del ministro — ad ottenere le 
quali tendeva appunto la interrogazione — 
sottolineando ancora che a Santa Marghe
rita Belice la ricostruzione segna ritardi di 
molto superiori a quelli che si registrano in 
altri comuni, mentre si assiste a manovre 
di carattere clientelare e speculativo, che 
minacciano di impedire, in modo definitivo. 
il conseguimento degli obietti vi del plano 
di ricostruzione. DI qui la necessità di ac
crescere gli strumenti di vigilanza. 

Nostro servizio 
SANLURI — Sanluri Stato 
dopo Domusnovas. E dopo 
Osilo. Sestu, Paulilattno, Ma-
racalagonis, Castiadas e 
tanti ed tu centri agricoli, pic
coli e grandi dell'Isola. La 
« battaglia per la terra » si 
estende ormai dappertutto. 
Ne sono coinvolte, in numero 
sempre maggiore, cooperative 
di giovani, di braccianti, or
ganizzazioni sindacali, e le 
stesse amministrazioni e po
polazioni locali. Così appena 
un mese fa, nei terreni di 
Domusnovas, occupati oltre 
che dalla cooperativa locale 
da giovani, braccianti e lavo 
ratòri confluiti nel centro 
sulcìtano da tutta Italta. 

La conferma di questo am
pio movimento per l'occupa
zione e la terra, la si è avuta 
ieri sui terreni di proprietà 
dell'Opera Nazionale Combat
tenti a Sanluri Stato. Centi
naia di giovani, braccianti, 
lavoratori hanno manifestato 
sulla terra accogliendo l'ap
pello delle organizzazioni 
sindacali e delle cooperative 
agricole della zona, Erano 
presenti anche i rappresen
tanti delle ammlustrazioni 
loculi di Sanluri — // sindaco 
compagno Benito Cattai di 
Samassi, con il sindaco com
pagno Leccis di Villacidro, 
con il sindaco compagno Sal
vatore Sauna — e il presi
dente del comprensorio com
pagno Pitzus. 

La solidarietà dei comunisti 
alla lotta della cooperativa 
dei braccianV è stata ribadita 
dai compagni Maria Cocco e 
Lello Sechi. Sui terreni di 
Sanluri si ripete una storta 
ormai comune a tanti altri 
centri agricoli della Sarde
gna. Campi incolti, circa mil
le ettari appartenenti ad un 
ente ormai solo fantasma. Li
na cooperativa di giovani e 
di braccianti, la «Strovina 
'78 » che li occupa e inizia a 
coltivarli tra mille difficolta 
e sacrifici. Apparati burocra
tici, nel caso una sezione 
speciale dell'Etfas, die la
sciano a lungo senza una ri
sposta la domanda di conces
sione dei terreni. Una solida
rietà, infine, grandissima. 
verso giovani e braccianti. 
Espressa da tutti: popolazio
ne, amministrazione comuna
le — una giunta di sinistra 
— organizzazioni sindacali, 
consigli di fabbrica. 

In molte fabbriche i lavo
ratori raccolgono addirittura 
fondi per comprare concimi 
e sementi. Il tutto, mentre 
chi avrebbe in prima persona 
ti dovere, anche giuridico, 
di sostenere l'attività della 
cooperativa (leggi Regione), 
continua a nicchiare 

L'occupazione dei terreni è 
cominciata già lo scorso sa
bato. Nella stessa giornata è 
stata avviata l'aratura di al
cuni ettari di terreno. Un de
collo reso possibile soprat
tutto da un autofinanziamen
to dei soci della cooperativa 

« E' evidente però — ci 
dice un giovane socto della 
« Strovina 78 », Luigi Ibba — 
che questo non può bastare. 
Abbiamo elaborato un piano 
di coltivazione che ha biso
gno impellente di strumenti 
di sostegno economico da 
parte della Regione. Abbiamo 
anche proposto più volte alla 
Regione l'approntamento di 
un finanziamento « pronta 
cassa » a favore delle inizia
tive più urgenti. Ma ancora 
niente. Si continua con le 
promesse ma al momento dei 
fatti non c'è alcun impegno ». 

Nella cooperativa « Strovi
na 78 » lavorano, oltre a 
numerosi braccianti poveri, i 
giovani dcle leghe dei disoc
cupati di Samassi. Sanluri e 
Sanluri Stato. « Da scitprc — 
interviene un altro giova
ne della cooperativa Marco 
Pau — abbiamo avuto il so
stegno del sindacato unitario 
e della amministrazione co
munale. 

« £T* solo seguendo con 
questo spinto unitario, pos
siamo ottenere i terreni e 
vincere la lotta contro l'as
senteismo e la disoccupazio
ne». 

Quali erano gli obiettivi 
principali della giornata di 
lotta? Risponde il compagno 
Antonello Mancosu. segreta 
rio provinciale della Feder-
braccianti CGIL: « Innanzi 
tutto — esordisce — una ri
vendicazione generale per 
l'occupazione ed il lavoro e 
per la trasformazione ed ti 
rilancio dell'agricoltura. Da 
diversi mesi è in corso da 
parte della Federazione brac 
ciantile, una iniziativa per r 
acquisizione dei terreni incoi 
ti e la concessione di que
sti alle cooperative. In que 
sta zona, m particolare pò 
trebberò essere fatti grandi 
passi in avanti nel rilancio 
dell'agricoltura se la Regio
ne e gli organi preposti deci
dessero finalmente di attri
buire alle cooperative di gio
vani terreni da decenni la 
sciati nel più completo ab
bandono». 

*Lo lotta della Strovina 
78 — conclude il compagno 
Mancosu — però suggerisce 
ulteriori riflessioni. Per e-
sempio sul problema del
l'applicazione della "382". 
L'Opera Nazionale Combat
tenti che detiene il podere 
di Sanluri Stato è uno dei 
tanti enti dichiarati inutili 
dalla legge. Perchè dunque 
attendere oltre? Mantenere i 
terreni in proprietà dell'Ope
ra nazionale combattenti si
gnifica solo continuare a ve
derli incolti e togliere cosi la 
possibilità di occupazione a 
decine e decine di giovani ». 

Paolo Branca 


